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GARGANO:  
“IL TERRITORIO, 

LA NOSTRA PRIMA 
RISORSA, CADE A 

PEZZI. COSA A-
SPETTIAMO AD IN-
TERVENIRE CON-

CRETAMENTE NEL-
LA PREVENZIONE?”  
 

“La  frana  caduta  sulla 
celebre via  dell’Amore  al-
le Cinque Terre,  in un 
ambiente   auspicabilmen-
te monitorato dopo quanto 
accaduto poco meno di un 
anno fa a Vernazza e 
Monterosso, dimostra la 
crescente fragilità del no-
stro territorio, cui mancano 
concrete risposte.” E’ stato 
questo il  primo  commento  
del presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Boni-
fiche e Irrigazioni , Mas-
simo Gargano, esprimen-
do vicinanza ai feriti, ma 
anche preoccupazione per 
l’eco che la vicenda avrà 
sull’economia turistica lo-
cale. “A frane ed alluvioni 
non si possono opporre di-
chiarazioni di buoni propo-
siti: servono scelte politi-
che efficaci, adeguati fi-
nanziamenti e rapidità di 
intervento. Laddove chia-
mati in causa – ha prose-
guito Gargano - i consorzi 
di bonifica hanno dimostra-
to riconosciuta professio-
nalità ed agilità operativa. 

Come ANBI , ancora nello 
scorso febbraio, segna-
lammo l’urgenza di un 
Piano straordinario per la 
riduzione del rischio idro-
geologico: 6.812 milioni di 
euro per 2.943 interventi 
da realizzare con mutui 
quindicennali e capaci an-
che di garantire 45.000 
nuovi posti di lavoro. At-
tendiamo ancora risposte 
… ed un altro novembre è 
ormai alle porte.” 
 
 

Lombardia 
FERMA PROTESTA 

 

Il Consorzio di bonifica 
Alta e Media Pianura 
Mantovana  (con sede nel-
la “città di Virgilio”) ha evi-
denziato come anche que-
st’anno si siano registrate 
criticità idriche legate al 
canale Arnò, derivante dal 
fiume Chiese, tanto da co-
stringere l’ente consortile a 
dover ridurre drasticamen-
te le erogazioni irrigue per 
salvaguardare la quota del 
lago d’Idro. Questa situa-
zione deriverebbe dal 
mancato recepimento degli 
accordi tecnici raggiunti 
dagli enti consortili con la 
società idroelettrica HDE. 
La realtà consorziale ha 
denunciato con forza que-
sto atteggiamento non ri-
spettoso né dei regola-
menti né dei provvedimenti 
concessori in atto e contra-

rio ad una gestione con-
cordata, nonchè coordina-
ta delle acque del bacino 
del fiume Chiese. 
 

 

Veneto 
ARRIVANO I BOL-
LETTINI DI CON-
TRIBUTO ALLA 

BONIFICA: INTE-
RESSATI UN MI-

LIONE DI VENETI  
 

Sta arrivando, nelle case 
di 1 milione di cittadini ve-
neti, il bollettino di contri-
buto alla Bonifica. Grazie a 
ciò, i Consorzi di bonifica 
garantiscono la manuten-
zione di 25.050 chilometri 
di canali, assicurando sicu-
rezza idraulica su circa 
dodicimila chilometri qua-
drati,   ovvero  il  65%  del-
la superficie veneta. Dei 
106 milioni di euro,  ricevu-
ti complessivamente dai 
consorziati, il 40%  è spe-
so per il personale, mentre 
il restante 60% viene, in-
vece, investito in lavori e 
manutenzioni. “Un’attività 
quotidiana –si legge in una 
nota dell’Unione Veneta 
Bonifiche - nella quale 
vengono impiegati un mi-
gliaio di macchine operati-
ve e circa 1.200 dipenden-
ti. I Consorzi di bonifica 
svolgono un ruolo impor-
tante per il territorio, vista 
la crescente urbanizzazio-
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ne, aumentata negli ultimi 
vent’anni del 27% (51.722 
ettari), cui si aggiungono 
intensità di pioggia vertigi-
nose concentrate in poco 
tempo, dovute agli oramai 
evidenti cambiamenti cli-
matici. L’auspicio – con-
clude la nota - è che una 
maggiore collaborazione 
tra Consorzi e Comuni, 
sancita anche dal recente 
Protocollo d’ Intesa tra 
UVB ed ANCI (Associa-
zione Nazionale Comuni 
Italiani) Veneto, permetta 
l’individuazione di una pia-
nificazione urbanistica in 
sintonia con la cultura del 
territorio, facilitando al con-
tempo  un rapido reperi-
mento delle risorse eco-
nomiche necessarie alla 
realizzazione di utili azioni 
congiunte.” 
 

 

Lazio 
SALVATO  

LAGHETTO  
 

L’intervento del Consorzio 
di bonifica Valle del Liri  
(con sede a Cassino, in 
provincia di Frosinone) ha 
salvato la fauna del laghet-
to Capo d’Acqua in località 
Castrocielo e la cui so-
pravvivenza era minata 
dalla forte siccità, nonchè 
dal prelievo idrico per uso 
potabile. Era  stato lo stes-
so “primo cittadino” castro-
celese a lanciare l’allarme 
ed a chiedere l’aiuto del-
l’ente consorziale, affinché 
fosse immessa acqua nel 
piccolo bacino “per evitare 
una catastrofe ambientale 
ed igienico-sanitaria”. 
Provvidenziale è così giun-
to l’intervento consortile ed 
il conseguente ringrazia-
mento del sindaco a nome 
degli abitanti  e di tutti gli 
amanti della natura e del-
l’ambiente. 
 

Toscana 
LOOK PIU’ NATU-
RALE PER I CORSI 

D’ACQUA  
 
Continuano gli interventi 
per rinaturalizzare il torren-
te Rimaggio e migliorarne 
la qualità ambientale nel 
comune di Sesto Fiorenti-
no: hanno infatti appena 
preso il via nuovi lavori del 
Consorzio di bonifica 
dell’Area Fiorentina  (con 
sede a Firenze), finalizzati 
a favorire lo sviluppo del-
l’ecosistema locale e con-
temporaneamente una mi-
gliore fruibilità da parte dei 
cittadini, nonchè una mag-
giore sicurezza in caso di 
piena. E’ previsto, tra l’al-
tro, di modificare l’alveo di 
magra del corso d’acqua 
sostituendo, in vari punti, il 
calcestruzzo con terreno e 
pietre, rendendolo più si-
nuoso e dotandolo anche 
di alcuni piccoli “salti”. 
Questi  interventi  favori-
ranno un aspetto più natu-
rale del  corso  d’acqua,  
ne miglioreranno lo scor-
rimento ed aumenteranno 
il livello di  ossigenazione 
a tutto vantaggio delle  
specie vegetali  ed  anima-
li. L’intervento ammonta 
complessivamente a euro 
230.800 interamente a ca-
rico dell’ente consortile. 
 
 

Veneto 
CANTIERI APERTI 

CONTRO IL RI-
SCHIO IDRAULICO  

 

Cantieri aperti a Martellago 
per la messa in sicurezza 
idraulica del territorio: pro-
cedono infatti i lavori per la 
realizzazione di 3 bacini di 
laminazione, da parte del 
Consorzio di bonifica 
Acque Risorgive (con se-
de a Venezia Mestre), in 

alcuni punti critici del pae-
se. Essi sono inseriti in un 
Protocollo d’Intesa, sotto-
scritto con Provincia di 
Venezia e Comune inte-
ressato; sono stati proget-
tati allo scopo di convoglia-
re l’acqua, nei momenti 
delle piene, su aree di 
proprietà comunale adibite 
a verde pubblico. Nel frat-
tempo, l’ente consortile sta 
proseguendo l’iter anche 
per un altro intervento di 
grande importanza per il 
territorio di Martellago: si 
tratta della ricalibratura i-
draulica di un tratto del Rio 
Storto; i lavori (importo 
complessivo: 1.570.000,00 
€) prevedono di intervenire 
lungo 2.500 metri del cor-
so d’acqua. 
 
 

Lombardia 
UNA PROGETTUA-
LITA’ INTERNA-

ZIONALE  
 

Il Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi  (con 
sede a Milano), nell’ambito 
del Programma di Coope-
razione Transfrontaliera I-
talia-Svizzera 2007-2013 e 
in collaborazione con il 
Parco Lombardo della Val-
le del Ticino e la Regione 
Lombardia, ha organizzato 
un percorso di 12 chilome-
tri in bicicletta da Panper-
duto, nel comune di Som-
ma Lombardo, a Torna-
vento: un vero e proprio 
tour lungo le alzaie del ca-
nale Villoresi e del canale 
Industriale alla scoperta 
delle bellezze paesaggisti-
che. L’iniziativa ha rappre-
sentato l’adesione dell’en-
te consortile alla Settimana 
Europea della Coopera-
zione Territoriale, nel cor-
so della quale, le terre di 
confine tra Italia e Svizzera 
hanno rappresentato lo 



 

 

scenario di numerose ini-
ziative di presentazione di 
progetti europei di coope-
razione transnazionale, ac-
comunati da un’idea di svi-
luppo sostenibile.  
Nello specifico, “ETVillo-
resi” , assieme a Regione 
Lombardia e all’Associa-
zione Locarno-Milano-Ve-
nezia, ha investito nello 
sviluppo del progetto Idro-
tour, sorto con l’obiettivo di 
promuovere l’itinerario na-
vigabile Locarno-Milano-
Venezia; in esso trovano 
ideale collocazione la rea-
lizzazione di un Museo 
delle Acque Italo-Svizzere 
presso l’area Panperduto e 
la valorizzazione turistica 
del canale Villoresi con la 
creazione di un percorso 
nautico-didattico. 
 

 

Emilia-Romagna 
UN’ESPLOSIONE 
D’ENTUSIASMO  

 
Un’ottantina di studenti per 
le premiazioni di un con-
corso (organizzato da U-
nione Regionale Bonifi-
che Emilia Romagna-
URBER e patrocinato da 
Regione Emilia Romagna 
ed Ufficio Scolastico Re-
gionale) che, alla sua 
quarta edizione, ha coin-
volto, negli anni, alcune 
migliaia di coetanei in Emi-
lia Romagna: è “Acqua & 
Territorio” che, a causa del 
rinvio per il terremoto, ha 
solo ora premiato, presso 
gli impianti idrovori di Co-
digoro, i vincitori dell’anno 

scolastico concluso. Per i 
cortometraggi, il gran pre-
mio “Il Corto dell’Urber” è 
andato alla classe 2^ M 
delle scuole medie di Po-
rotto, nel ferrarese; nella 
stessa sezione, migliore 
sceneggiatura per la clas-
se 2^ C delle scuole ele-
mentari di Pontenure, nel 
piacentino; migliori attori 
sono stati proclamati gli 
scolari della 4^A delle 
scuole elementari di Rove-
leto di Cadeo, in provincia 
di Piacenza. Nella sezione 
fotografica “Un canale da 
tutelare” ha vinto la 2^ A 
della scuola secondaria 
Petrarca di Pontenure; 
mentre migliori alunni sono 
stati Anna Mangolini, delle 
elementari di Mesola, in 
provincia di Ferrara ed A-
lessandro Romagnoli, del-
la scuola media De Pisis di 
Porotto. Particolare soddi-
sfazione per l’esito del 
concorso è stata espressa 
dal Consorzio di bonifica 
di Piacenza  (con sede 
nella città capoluogo). 
 

 

Puglia 
PREMIATA LA FO-

TOGRAFIA  
 
Le tre immagini che si so-
no aggiudicate il premio 
del concorso fotografico 
“L’acqua, le opere e le atti-
vità di bonifica”, indetto dal 
Consorzio per la bonifica 
della Capitanata  (con se-
de a Foggia), sono di Pier-
francesco Fonseca, stu-
dente dell’I.T.I. da Vinci nel 

capoluogo dauno e che ha 
saputo rendere, con effi-
cacia e originalità, l’impo-
nenza delle opere di presa 
della diga di Occhito e la 
varietà di colori dell’acqua 
nell’invaso. La partecipa-
zione al concorso era ri-
servata ai soli studenti del 
primo biennio superiore, 
che hanno effettuato visite 
guidate organizzate dal-
l’ente consortile promotore 
secondo cinque itinerari 
tematici. 
 

 

Toscana 
IN PROCESSIONE 

 

Il Consorzio di bonifica 
Auser-Bientina  (con sede 
a Santa Margherita Ca-
pannori in provincia di 
Lucca) ha sfilato per la 
prima volta, col suo labaro 
e la sua rappresentanza, 
nella parte civile della pro-
cessione di Santa Croce a 
fianco della Provincia luc-
chese, dei Comuni e degli 
altri enti territoriali. “L’ente 
consortile – si legge in una 
nota - conferma così il ra-
dicamento alla propria re-
altà, non solo attraverso i 
lavori capillari sui corsi 
d’acqua, ma anche con la 
partecipazione alle più im-
portanti manifestazioni del 
comprensorio, consapevo-
le di quello che l’evento di 
Santa Croce rappresenta 
per la città e per tutta la 
Lucchesia.” 
 

 


